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Il saggio esplora le concettualizzazioni di apprendimento trasformativo che il fem-
minismo postumano delineato da Braidotti (2022a, 2023) e quello intersezionale 
entro cui si inserisce il contributo di bell hooks (2004, 2010) offrono a studiose/i 
e practitioner impegnate/i nella pratica di promuoverne lo sviluppo in contesti 
educativi e formativi. Sono affrontati i limiti delle teorie individuali dell’appren-
dimento trasformativo (Mezirow, 1998, 2000; Cranton, 2000; Daloz, 2000; Dirx, 
2006) e analizzate categorie sociali fondamentali, quali classe, razza, genere e orien-
tamento sessuale, età e conformazione fisica, come centrali per comprendere a col-
tivarne la dimensione emancipatoria nei setting educativi e costruire le nostre 
identità professionali bianche in senso antirazzista e femminista – abbandonando il 
mito dell’epistemologia bianca o Euro-Americana (Brookfield, 2014, 2021; Teo, 
2022) della facilitazione neutrale e non impositiva. 

L’obiettivo è esplorare come il costrutto di femminismo postumano – delineato 
da Braidotti (2013, 2019, 2021) – e quello di autocoscienza – articolato da bell 
hooks (2004, 2010) – possano non solo fornire strumenti di navigazione utili ad 
arricchire la pratica di promuovere apprendimenti trasformativi, ma tracciare delle 
cartografie che ci aiutino, in qualità di ricercatrici/ricercatori e professioniste/i im-
pegnate/i nell’ambito dell’apprendimento adulto, a:  

 
1) divenire consapevoli della nostra collusione perlopiù ignara con diverse forme 

di razzismo e sessismo interiorizzate e socializzate all’interno delle culture pa-
triarcali, capitalistiche e suprematiste bianche di cui facciamo parte;  

2) attuare posizionamenti critici delle nostre soggettività postumane.  
 
 

1. Visioni dell’apprendimento trasformativo 
 

Le visioni emancipativa, che affonda le sue radici sul pensiero di Freire (1970), 
culturale e spirituale (Brooks, 2000; Tisdell, 2003; Tolliver & Tisdell, 2006), race-
centric (Sheared, 1994; Johnson-Bailey, 2001; Johnson-Bailey & Alfred, 2006) e 
planetaria (O’Sullivan, 1999, 2002) dell’apprendimento trasformativo, pur nella 
loro diversità, hanno contribuito a formularne una concezione situata, oppositiva 
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e non individualistica, attenta a processi di cambiamento sia sociale sia personale 
(Taylor, 2005, 2008). Del resto, le prospettive il cui locus di apprendimento con-
cerne l’individuo – cioè quella psicocritica elaborata da Mezirow (2000, 2003, 
2009) che continua a rappresentare il paradigma trasformativo dominante1, oltre 
a quelle psicoanalitica (Kegan, 2000; Daloz, 1988), psico-evolutiva (Boyd, 1989; 
Cranton, 2006; Dirkx, 2001) e neurobiologica (Janik, 2005) – tendono a riflettere 
una visione universale dell’apprendimento trasformativo e rischiano di riconoscere 
la differenza attraverso le lente di quelle personali (come, ad esempio, gli stili di 
apprendimento, le forme di razionalità, le attenzioni selettive, le componenti ca-
ratteriologiche eccetera). Gli approcci il cui locus è socioculturale, d’altro canto, 
hanno posto come centrali le nozioni di differenza e positionality2, esplorando la 
loro relazione con il processo trasformativo e con la pratica di facilitarne lo svi-
luppo. Questi orientamenti teorici convergono nel sostenere che svelare la verità 
del potere rappresenti la via metodologica più promettente per progettare condi-
zioni didattiche che possano promuovere un’educazione autenticamente trasfor-
mativa e radicale. 

Le evoluzioni teoriche dell’apprendimento trasformativo appaiono più com-
prensibili se collegate allo sviluppo nell’ultimo ventennio, in particolar modo negli 
Stati Uniti, delle teorie dell’apprendimento adulto e alle contaminazioni concet-
tuali – riconducibili alla teoria dell’apprendimento situato, agli studi practice-based, 
alle teorie e metodologie femministe, alla teoria critica – che ne hanno influenzato 
le traiettorie (Merriam, 2008)3. L’apprendere in adultità è andato configurandosi 
anche attraverso le sue dimensioni relazionali, immaginative, intuitive, contestuali, 
emotive, embodied ed embedded. Così, la letteratura sull’apprendimento trasfor-
mativo della seconda ondata (Gunnlaugson, 2008) è accumunata dal tentativo di 
unificare punti di vista divergenti e di espanderne le concezioni iniziali generando 

1 Taylor (2003, 2005), Taylor & Cranton (2013) e Hoggan (2023) hanno posto in evidenza come 
negli Stati Uniti la preponderanza della letteratura sia teorica sia empirica sull’apprendimento 
trasformativo faccia riferimento alla formulazione originaria che ne ha dato Mezirow (2000; 
2009). La stessa analisi è estendibile anche al nostro contesto nazionale, all’interno del quale, 
nell’ampia letteratura sull’argomento, l’attenzione alla teoria di Mezirow è quasi onnipresente, 
rischiando di assumerla come unica concezione, di utilizzarne alcuni presupposti in modo in-
contestato e di trascurare i contributi che la crescente presenza di altre visioni possono offrire al 
suo sviluppo in termini di metateoria sia analitica sia sintetica (per un approfondimento si ri-
manda a: Hoggan, 2016, 2018; Taylor; 2008; Bracci, Romano, Marsick, & Melacarne, 2021).

2 La nozione di positionality si basa sull’assunto secondo cui culture, appartenenze e identità non 
possano essere considerate realtà omogenee e coerenti o nuclei stabili, ma debbano essere intese 
come spazi di scambio, risorse per l’azione, repertori polifonici che possono essere contraddittori 
e frammentari. Il costrutto di positionality descrive il processo attraverso cui il sé si situa in rela-
zione all’altro. Fattori come genere, cultura, classe, appartenenza etnica, orientamento sessuale 
definiscono differenti positionality nei contesti in cui si è chiamati a muoversi.

3 Per un approfondimento della teoria dell’apprendimento situato si rimanda a: Lave & Wenger, 
1991; Wenger-Trayner, Wenger-Trayner, Reid, & Bruderlein, 2023. Per un approfondimento 
degli studi practice-based si rimanda a: Fabbri, 2007; Nicolini, 2016; Gherardi, 2019. Per un 
approfondimento delle teorie e metodologie femministe si rimanda a: Saija, Meriläinen, & Bell, 
2023). Per un approfondimento della teoria critica si rimanda a: Brookfield, 2005.
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un mosaico di prospettive teoriche che forniscono una panoramica più completa, 
inclusiva e una visione più olistica. 

 
 

2. Traiettorie trasformative, pedagogie postumane e autocoscienza: alcuni dubbi 
epistemologici 
 

I miei interessi di ricerca, scelte metodologiche e pratiche didattiche, in qualità di 
studiosa di processi di apprendimento adulto e docente in corsi di studio che pre-
parano a professioni educative e di insegnamento, sono radicati e influenzati dalla 
costellazione di riferimenti concettuali sottesa – nei primi anni del mio percorso 
in modo preponderante – a visioni individuali e – più recentemente – a quelle so-
cioculturali dell’apprendimento trasformativo. Tuttavia, la condivisione da parte 
di entrambe queste visioni – che analizzano, in fondo, diverse sfaccettature dello 
stesso processo – di assunti filosofici attribuibili a orientamenti socio-costruttivisti 
e umanisti (Taylor & Cranton, 2013) ha iniziato a suscitarmi una sorta di disagio 
epistemologico circoscrivibile a tre considerazioni.  

La prima consiste nel riconoscere che il paradigma socio-costruttivista sia fon-
dato su modelli discorsivi strutturati da opposizioni dualistiche e mantenga inal-
terate divisioni binarie, ad esempio, tra natura/cultura, umano/non-umano, 
emozione/ragione, locale/globale, nero/bianco, mente/corpo, femminilità/ma-
scolinità, soggetto/oggetto, docenti/studenti-studentesse, teoria/pratica e così via 
(Cozza & Gherardi, 2023). Questa logica di opposizione binaria – basata su 
un’organizzazione gerarchica di dicotomie dominanti composte di significati so-
vraordinati e subordinati che si relazionano in termini implicativi – rischia di ri-
durre la differenza a una sottrazione, cioè ci sono assi di riferimento e dimensioni 
di senso i cui contenuti specifici, storicamente variabili, valgono meno di altri 
(Braidotti, 2022a). Liberare la differenza da questa logica comporta non solo as-
sumerla come categoria immanente e dinamica, performance continua, ma esplo-
rare l’idea che la formazione del soggetto si svolga in modo trasversale in 
assemblaggi mobili che spiazzano le opposizioni binarie e fluiscono attraverso i 
loro interstizi.  

Di qui, la seconda considerazione che raccoglie l’invito, formulato da Braidotti 
(2023), a praticare forme di disobbedienza concettuale verso la visione umanistica 
dell’Uomo. L’autrice suggerisce di prendere le distanze dall’universalismo astratto 
che compone l’umano nello schema umanistico, proponendo di assumere le sog-
gettività non come unitarie né autonome né autodeterminate, ma incarnate e si-
tuate, entità differenziali, relazionali e affettive, comprese sempre anche in 
dimensioni non umane. Il rifiuto dell’universalismo come habitus mentale così 
come smettere di credere nella pretesa evidenza di noi umani non vuol dire aprire 
le porte al relativismo. Al contrario, la studiosa pone provocatoriamente l’accento 
su come l’affermazione noi esseri umani non sia mai stata neutrale, ma sia stata 
predicata a partire da gerarchie sessualizzate e razzializzate che ne controllano l’ac-
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cesso al potere4. Categorie sociali fondamentali come classe, razza, genere e orien-
tamento sessuale, età, conformazione fisica hanno funzionato come indicatori di 
normalità umana. Queste, ancora oggi, sono fattori chiave per definire il concetto 
e sentirsi parte di quell’entità chiamata umanità. “A qualificarsi come umano è il 
tipo di essere che tiene insieme elevati standard umanistici di perfezione fisico-
mentale individuale e valori intellettuali e morali collettivi. In questo modo, 
l’Umanesimo si è trasformato in uno standard di civiltà […] e ha concorso a far 
sì che l’eurocentrismo diventasse una postura strutturale e non solo contingente” 
(Ivi, p. 171). 

Muovendo da queste premesse, la perdita dell’unità umanista è il punto di par-
tenza per costruire modalità alternative di divenire-umano-altrimenti, sottraendo 
nuove forme di soggettività alla violenza sistematica delle esclusioni sessualizzate, 
razzializzate, naturalizzate e dalla dominazione coloniale 5. Braidotti (2023) de-
scrive il femminismo postumano come il progetto trasformativo, radicale e decolo-
niale attraverso cui affermare la positività delle differenze. Il suo impulso radicale 
risiede nella politica sovversiva che si manifesta nel creare figurazioni alternative 
dell’umano, a partire proprio dall’esperienza di coloro che sono stati storicamente 
esclusi o solo parzialmente inclusi in questa categoria (Braidotti, 2022a). Questa 
forza trasformativa presume che nessun processo di emancipazione, per quanto 
parziale, possa essere completamente inglobato o incorporato nelle condizioni so-
cioeconomiche dominanti, alle quali resta comunque collegato, anche solo per 
opposizione critica. Restano possibili discreti margini di intervento. Come atti-
varli?  

Il tentativo di rispondere a questo interrogativo e lo studio della trilogia del 
Postumano scritta da Braidotti (2013, 2019, 2022b) mi hanno spinto, tra l’altro, 
a rivedere, analizzare e mettere in discussione le implicazioni metodologiche e di-
dattiche che gli orientamenti socio-costruttivisti e umanisti sottesi alle visioni della 
teoria dell’apprendimento trasformativo hanno nella pratica di promuoverne lo 
sviluppo nell’ambito dell’higher education, con particolare riferimento al mio po-
sizionamento critico in qualità di docente e facilitatrice. Ciò ha implicato lo stupore 

4 Braidotti (2022) descrive il celebre dipinto di Leonardo dell’Uomo vitruviano come immagine 
emblematica del soggetto umanista. Quel corpo perfettamente proporzionato, sano, maschile e 
bianco costituisce tuttora il modello e la sezione aurea su cui basano anche l’estetica e l’architet-
tura classica. L’essere umano così definito non rappresenta tanto un esemplare di una specie o 
di una cultura specifica, quanto un indicatore della civiltà e società europee nel loro insieme, 
nonché delle attività scientifiche e tecnologiche che esse privilegiano (Braidotti, 2020). 

5 È da precisare che Braidotti (2022a, 2023) riconosce il portato del progetto umanista e delle 
sue premesse egualitarie ed emancipative – diventate parte integrante dei sistemi legali, giuridici 
e politici delle democrazie avanzate. La studiosa precisa, inoltre, che “la rilevanza dell’umanismo 
si giustifichi anche nel lungo trascorso di ingiustizie ed esclusioni nei confronti di donne, indi-
vidui LGBTQ+ e persone nere, indigene, colonizzate. In quanto bersagli preferiti della violenza 
patriarcale, dei femminicidi, dell’omofobia, della transfobia, di espropriazioni coloniali e di ec-
cidi, queste categorie hanno dovuto sopportare una dose sproporzionata di sofferenza umana. 
Loro, o meglio, noi non siamo umani allo stesso modo: alcune categorie di umani sono decisa-
mente più mortali di altre” (2023, p. 15). 
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nel riconoscere – in linea con quanto sostenuto da Braidotti (2013, 2019, 2022b) 
– come questi orientamenti siano così radicati nel mio sistema di valori che per 
riuscire a valutarli criticamente e provare a disfarmi della loro presa su di me abbia 
dovuto compiere un certo sforzo interpretativo.  

Di qui, la terza considerazione relativa al senso di disagio epistemologico con-
nesso alla necessità di: 

 
1) disimparare i miei privilegi tra cui habitus mentali eurocentrici umanisti e an-

tropocentrici attraverso la pratica metodologica della defamiliarizzazione (Brai-
dotti, 2019); 

2) accrescere la consapevolezza delle forme di razzismo e sessismo che ho inevita-
bilmente interiorizzato attingendo al costrutto di autocoscienza femminista ri-
voluzionaria (hooks, 2000, 2010) che le pedagogie femministe accademizzate 
hanno rischiato di privare della sua radicalità. 
 
Non si tratta unicamente di assumere la posizione – ormai consolidata nella 

letteratura sull’apprendimento trasformativo – secondo cui senza sviluppare con-
sapevolezza dei propri quadri di riferimento e di come questi modellino le nostre 
pratiche didattiche e educative, ci sono poche probabilità di favorire cambiamenti 
profondi ed epistemologici in altre persone (Taylor, 2009). La posta in gioco con-
siste nel costruire modelli trasformativi a partire dai quali si possano inventare 
nuove, diverse e persino contraddittorie definizioni di cosa significhi essere umani. 
Questo perché credo che l’educazione abbia il compito di rivelare la diversità del 
mondo e dissolvere la coltre bianca, eurocentrica che ha soffocato gli anni e la cul-
tura passati, opponendo resistenza radicale alle forme con cui il dominio si mani-
festa ed esplorando come trasformare incertezze individuali in soluzioni collettive 
che funzionino e contribuiscano a rendere il mondo più inclusivo e socialmente 
coeso.  

La disidentificazione dai modelli dominanti di formazione del soggetto è un 
modo per decolonizzare il nostro immaginario coltivando maggiore autonomia 
verso gli assi e le istituzioni del potere nella nostra società. Essi, per esempio, pos-
sono includere: il sistema di genere con le sue rappresentazioni binarie di femmi-
nilità e mascolinità (Braidotti, 1995); il privilegio bianco e le gerarchie razzializzate, 
criticate dai discorsi postcoloniali (Gilroy, 2000) e antirazzisti (Hill Collins, 1991; 
Wynter 2015). Le disidentificazioni, che in questi casi restano dentro i confini 
dell’antropomorfismo, avvengono lungo gli assi del divenire-donna – sessualizza-
zione – e del divenire-altro – razzializzazione. La defamiliarizzazione nei riguardi 
dell’antropocentrismo impatta il rapporto con gli altri non umani e implica la di-
sidentificazione da secolari abitudini del pensiero antropocentrico.  

Il costrutto di autocoscienza femminista rivoluzionaria offre una duplice solle-
citazione. La prima riguarda la legittimità nel sostenere che il personale è politico 
(hooks, 2010), cioè la convinzione che l’esperienza vissuta sia importante quanto 
le informazioni fattuali e che nel processo di apprendimento ci debba essere real-
mente posto per raccontare la propria storia personale da parte di tutti/e le parte-
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cipanti. La seconda, infine, consiste nel raccogliere il contributo del femminismo 
visionario che “incoraggia ad analizzare la nostra vita dal punto di vista del genere, 
della razza e della classe per riuscire a capire con precisione la nostra posizione al-
l’interno dei sistemi di patriarcato capitalista imperialista suprematista bianco di 
cui facciamo parte” (hooks, 2015, p. 201). Questo è particolarmente rilevante per 
chi, come me, fa parte di fasce di donne privilegiate con alta scolarità che ha ri-
schiato di sottovalutare le conseguenze della focalizzazione femminista sul carrie-
rismo e della sua accademizzazione. 

 
 

3. Riflessioni conclusive  
 

Il contributo vuole iniziare a esplorare alcuni insight radicali che le epistemologie 
postumane possono offrire alla pratica di promuovere apprendimenti trasformativi 
attraverso didattiche partecipative e non gerarchiche capaci di aprirsi alla presa in 
carico di “componenti non umane, tecnologiche, animali e aliene che funzionino 
come forze eterogenee in grado di radicare le pratiche educative nel mondo nel 
suo complesso” (Braidotti, 2019, p. 154). L’invito è a divenire comunità attive – 
un noi incarnato e situato – in grado di e disposto a impegnarsi sul versante affer-
mativo di un presente che appare negativo e conflittuale.  
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